RIFIUTI IN CAMPANIA: RICHIESTA DI AIUTO

Al Commissario UE, On. Stavros Dima
Nel ringraziarLa per l’attenzione volta al gravissimo problema dei rifiuti nella Regione Campania, ci preme sottolineare alcuni elementi di merito relativi alla legge 87/2007 approvata dal parlamento italiano, con voto di fiducia al Governo, che presenta elementi di estrema preoccupazione in quanto vìola i diritti fondamentali dei cittadini, i diritti umani e mina alle basi i principi democratici della Nazione.

In particolare, si fa riferimento all’apertura della discarica di Terzigno, nel Parco Nazionale del Vesuvio. 

La legge è “in deroga a specifiche disposizioni vigenti in materia ambientale, paesaggistico-territoriale, di pianificazione per la difesa del suolo, nonché igienico-sanitaria, nel rispetto dei princìpi fondamentali in materia di tutela della salute e dell’ambiente” (Art.1, comma 1) e consente l’uso di “impianti, cave dismesse o abbandonate, discariche … anche sottoposti a provvedimenti di sequestro da parte dell'autorità giudiziaria” (Art.2, secondo capoverso). Già per tali motivi la legge sarebbe contro i princìpi fondamentali della Repubblica italiana.

La discarica di Terzigno è posta nella Provincia italiana con una straordinaria densità di popolazione (oltre 2600 abitanti/kmq) inadatta ad ospitare una discarica di rifiuti. Ma vi sono elementi di maggior preoccupazione che di seguito si elencano:

ATTENTATO ALLA SALUTE DEI CITTADINI.

Quello di Terzigno, è un sito dichiarato di interesse nazionale per l’alto rischio ambientale e, pertanto sottoposto ad interventi straordinari di bonifica (legge 30 luglio 2002 nr. 180, art. 14 –nota punto p-undecies - e successivo Decreto 27/12/2004 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio). 

Studi dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, dell’Istituto Superiore di Sanità, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, dimostrano un’alto aumento delle patologie collegate alla presenza di precedenti discariche di rifiuti nella zona (cfr.: CNR: Relazione sullo stato delle conoscenze in tema di ambiente e salute nelle aree ad alto rischio in Italia, giugno 2007 – ISSN: Indagini epidemiologiche nei siti inquinati: basi scientifiche, procedure metodologiche e gestionali, prospettive di equità, 2006 - Rapporto dell’Istituto Superiore della Sanità, Rapporti ISTISAN 04/5 ISSN 1123-3117, pag. 45).

I primi due siti nel Comune di Terzigno (15870 abitanti) già individuati dal Commissariato sono al confine con i Comuni di Boscoreale (27168 abitanti), Boscotrecase (10638 abitanti) e Trecase (9179 abitanti) i cui centri cittadini ricadono in un raggio di 2 km in linea d’aria.

Il carattere di urgenza della legge 87/2007, in assenza di valutazioni di opportunità, rischia di generare un vero e proprio disastro ambientale.

VIOLAZIONE DEL PARCO NAZIONALE E DI ACCORDI INTERNAZIONALI.

Il sito di Terzigno è collocato nel Parco Nazionale del Vesuvio (Legge 6 dicembre 1991 n. 394 e DM 4 dicembre 1992 - DM 4 novembre 1993 - DM 22 novembre 1994 Decreto Presidente della Repubblica 5 giugno 1995) e, cioè, in una delle aree che maggiormente dovrebbero essere tutelate da interventi ad alto impatto ambientale. Il riconosciuto valore paesaggistico dell’area è dimostrato anche dal fatto che ancor prima di essere nel Parco Nazionale “avrebbe goduto” del vincolo ope legis della legge 431 del 31 agosto 1985 (Galasso) e precedentemente dei vincoli speciali posti dalla legge 1497 del 29 giugno 1939 (e successivi DM 17.8.1961, 7.8.1961, 28.3.1985). Per quanto concerne l’apertura e l’esercizio di discariche il divieto è esplicitamente espresso nella citata legge 394/1991 (art.11 comma 3) anche se la giurisprudenza (Consiglio di Stato 7472/04) non ravvede in ciò una incompatibilità repentoria.

Inoltre, tale area è stata dichiarata Sito di importanza Comunitaria - Sites of Community Importance -(SIC-8030036)(direttiva 92/43/CEE e decisione Commissione 19 luglio 2006 – 2006/613/CE) e Zona di Protezione Speciale (ZPS-IT8030037) (direttiva DM 25 marzo 2005 attuazione della direttiva 79/409/CEE e conseguente DPR 8 settembre 1997 n.357). É una delle 8 riserve della biosfera italiane MAB(Men and Biosphere)-UNESCO “Somma-Vesuvio e Miglio d’Oro” (giugno 1997). In base a questi riconoscimenti, non solo il Governo e la Regione hanno precisi impegni con le Istituzioni internazionali, ma percepiscono anche finanziamenti.
MANCATA CONSIDERAZIONE DEL CONTESTO IDROGEOLOGICO

Il Servizio Geologico Nazionale dichiarava estremamente pericolosa per la salvaguardia della falda acquifera l’ubicazione di una discarica nel sito di Terzigno (parere del luglio 1997) per questioni strutturali e per pericoli di inquinamento della falda acquifera. In tal senso, le falde acquifere già risentono della preesistenza di precedenti discariche (cfr. Studi sulla qualità delle acque di falda, ARPAC, 2001). Dal mese di Gennaio 2007 e per circa due mesi, il Prof. Giovan Battista de’Medici, eminenete geofisico dell’Università degli Studi di Napoli Federico II fu consulente del Commissariato Straordinario per i Rifiuti indicando moltissimi siti alternativi di sicuro minore impatto ambientale. Non avendo, il Commissario, considerata alcuna delle sue ipotesi ed insistendo sul sito di Terzigno, il Prof. de’Medici si dimise.

UNA ZONA DESTINATA ALLA PULIZIA ETNICA.

La legge 87/2007 indica Terzigno in senso generale e non già una specifica area del Comune. Poiché al Commissario delegato viene “imposta” la “ricostituzione morfologica del territorio” e, poiché nel Comune di Terzigno la Provincia di Napoli ha censito almeno 18 cave (Provincia di Napoli: Studio sulle cave della Provincia di Napoli – 2004) alcune delle quali in pieno centro, i poteri assegnati al Commissario pongono ad alto rischio tutta la vicenda.

Con i sensi della più alta stima

Angelo Genovese

26 luglio 2007

